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SIENA CITTA’ CON PREZZI ELEVATI 
Certamente i prezzi seguono il binomio di mercato domanda/offerta. 

Molti sono i fattori e di natura diversa che differenziano gli aumenti 

non solo inflattivi. Ma da tempo a Siena si parla di turismo come 

locomotiva trainante dei rincari. Restando quindi sul tema, un primo 

dato certo è che il turismo, per una fascia ampia di popolazione, 

produce ricchezza. Si crea lavoro con l'accoglienza, la ristorazione, le 

visite ai musei , le guide che accompagnano gite ecc.. Ne trae 

vantaggio il commercio. A caduta l'artigianato, il comparto 

dell'arredamento, tutto il mondo dei trasporti, dell'alimentare e via via 

allargando, sia pure in misura ridotta, altre categorie. 
 

 Collegato al turismo solitamente anche in parte il mondo culturale: musicale, teatrale ecc, per attività promosse non 

solo per diletto ma anche per richiamo. Un vortice economico che crea, come detto, lavoro e depositi bancari. 

Quindi, benvenuto il turismo in senso lato. Se poi scendiamo nei dettagli e scorporiamo, ci rendiamo conto che il 

turismo mordi e fuggi porta in proporzione molti disagi e pochi benefici economici. Ma in una logica di 

accoglienza, difficile creare setacci a maglie strette. In alcune località, si sta cercando di contenere numeri non 

sopportabili anche organizzativamente ( servizi, nettezza urbana, sicurezza, ecc.) inserendo pagamenti che 

scoraggino o comunque diano al Comune dei ritorni che possano compensare le spese. Questo a solo titolo di 

esempio.   Fatto questo bel quadro, iniziano però i dolori. Dolori per chi? Per tutta la restante parte dei cittadini: 

difficoltà di parcheggio, carissimi tributi locali, prezzi che lievitano in ogni campo, spesso in modo ingiustificato, 

caos, inquinamento e vivibilità ridotta. Un turismo "subìto". E questi cittadini non sono pochi. A spanna il 60/70% 

della popolazione. Ricordo anni fa molte attività usavano trattamenti migliori ai senesi rispetto ai turisti, come 

indice di attenzione, che creava solidarietà ed equilibrio (per la verità in parte la pratica fortunatamente ancora 

resiste). Ma oggi molti residenti, stanno necessariamente lasciando le abitudini di comprare a Siena; passeggiare in 

centro e fermarsi a sedere in Piazza. Generalmente prezzi troppo elevati, derivanti anche da affitti esagerati (valori e 

affitti degli immobili sarebbero un tema a parte). Ci si sente un po' come polli da spennare. E allora succederà come 

a Barcellona con rivolte dei cittadini contro al turismo? Secondo me no. Ma qualcosa dovrà accadere per ristabilire 

una solidarietà fra quanti vivono e guadagnano legittimamente dal turismo e la popolazione restante. E la ricerca di 

soluzioni è possibile solo se ogni portatore di interessi è disposto a cedere qualcosa per evitare che Siena divenga 

sempre più una città museo. Ho dimenticato qualcosa? Si. Le contrade, il mondo del sociale e del volontariato. Li 

ho lasciati volutamente in fondo perchè forse ultimo cemento rimasto per evitare tensioni sociali e divisioni. 

Tradizioni, comportamenti e un pensiero per tutti. A volte basta poco per ricordarsi che la vita è solo un viaggio e 

siamo tutti cittadini di Siena. Sena Civitas - Claudio Marignani 
 

SIENA – OSPEDALE SANTA MARIA ALLE SCOTTE – 

AGGRESSIONI AI DANNI DEGLI OPERATORI SANITARI 

2023 : REGISTRATE 77 AGGRESSIONI (di cui 2 fisiche e 75 verbali) 

2024 : CI RISULTEREBBE GIA’ SUPERATO IL NUMERO DI AGGRESSIONI DEL 2023 

Da ottobre 2023 sono state installate 117 telecamere e sono presenti alcuni vigilanti 

(iniziative a nostro avviso giuste che sembrano però non essere sufficienti, anche se  

alle Scotte il dato è percentualmente  inferiore rispetto a quello della media regionale). 

mailto:senacivitas@gmail.com
https://www.facebook.com/SenaCivitas/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’OPINIONE: PARLIAMO DI TURISMO 

Mettere a terra delle strategie per affrontare il tema del turismo a Siena è un lavoro che 

non è stato mai fatto compiutamente e che, con le dinamiche odierne, diventa 

indispensabile. La complessità del tema impone sinergie fra  vari assessorati (viabilità, 

infrastrutture, decoro urbano e,   ovviamente, turismo) nonchè con la  Polizia Municipale e 

SIGERICO che fornisce mezzi e gestisce l’organizzazione degli spostamenti  e la sosta.  

Oggi più che mai, i flussi turistici vanno 'governati' e devono divenire valore per tutta la 

città. Per gestire ordinatamente milioni di persone in transito o che pernottano, e che  
 

arrivano con bus, camper e auto (treno aspetto a sè stante), non sono certamente sufficienti alcune navette che 

trasferiscono da Pescaia a San Prospero/statua di Santa Caterina, parte dei fiumi di turisti che nei giorni di punta  

aggiungono caos ai normali ingorghi. Tutto deve svilupparsi dopo studi e progetti ( e ci risulta che sia questa la 

strada intrapresa). Poi ci sono le emergenze che vanno gestite, e magari utilizzate per raccolta dati, come quella 

emersa a seguito dei lavori al Campino di San Prospero (non rinviabili), normalmente utilizzato forse come 

principale attracco turistico. 

Per il Buon Governo del turismo a Siena, occorre da un lato che l'enorme massa di persone che si riversa nel 

cuore della città, giunga a Siena educata a rispettare le regole e, dall'altro, che venga creata reale accoglienza 

iniziando da un numero adeguato di panchine e servizi igienici, capienti parcheggi scambiatori, aree per camper, 

garanzia di contestuale parcheggio per i residenti e per i turisti, iniziative che invogliano a pernottare ecc ecc ecc. 

Un grande lavoro che è iniziato ma che dovrà misurarsi con la capacità di migliorare e adeguarsi continuamente. 

Avviare misure che preservino la vivibilità, non può che passare poi dalla destagionalizzazione, con ciò che sta 

dietro a questa parola. La città è un tesoro di opere d'arte e capolavori che ha pochi uguali nel mondo che tutti 

hanno  diritto di  ammirare, ma è altrettanto vero che se non si creano le condizioni per l'accoglienza, tutto 

diviene complicato e la città, nonostante ogni possibile sforzo, appare trascurata. Come gli eventi. Abbiamo 

Piazza del Campo e molti altri luoghi per possibili manifestazioni, ma nonostante la ricchezza avuta per decenni, 

non abbiamo un auditorium, impianti sportivi, piste ciclabili, parchi urbani , viabilità e collegamenti adeguati. A 

questo si aggiunge  che ogni novità è ostacolata dalla logica che è importante non far “figurare” l'avversario 

politico. Diciamo le cose come stanno: partiamo quasi da zero e lo sforzo enorme  e il lavoro di mesi 

dell'Assessore Giunti sta dotando per la prima volta  questa città di un piano per il Buon Governo del Turismo nel 

territorio e una promozione adeguata di ogni iniziativa concordata fra i vari operatori del settore. 

UN PO DI SATIRA 

 

"SOLIDARIETA' ma... NON TROPPO  (secondo CONVENIENZA)" 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SVILUPPO DELL’AEROPORTO DI AMPUGNANO 

PUNTASPILLI: ~ Animalisti nella Fonte Gaia ~ 

 

 

Formalmente quindi Enac , se ha già deciso, lo ha fatto, dopo aver sentito il Ministero delle Infrastrutture e il 

Ministero della Difesa. Formalmente , nessuno del territorio ha titolo per essere coinvolto nelle decisioni su tale area 

demaniale (cosa molto diversa dal diritto di esprimere le proprie idee in tutte le forme consentite; chiedere di essere 

informati; ecc) . Fatta questa premessa, il fine dei lavori Enac è quello di fare interventi che consentano di indire 

successivamente una gara per una futura gestione. La prima fase contempla quindi solo lavori di sistemazione. Qui 

si apre al secondo chiarimento. Quale tipo di aeroporto potrebbe però divenire Ampugnano? Verrebbero esclusi voli 

di linea. Cioè tratte definite. Tradotto, un hub innovativo con il focus sui jet privati, droni, elicotteri, piccoli cargo, 

protezione civile e mezzi di Soccorso. Ma questa innovazione garantirebbe la sostenibilità ambientale? Riporto 

testualmente :"l’integrazione di droni e piccoli cargo elettrici permette di ridurre le emissioni di CO2, contribuendo 

alla lotta contro il cambiamento climatico", "questi velivoli, grazie alla loro capacità di decollo e atterraggio 

verticale (VTOL), offrono soluzioni logistiche efficienti e a basso impatto ambientale". Ma ci sarebbero anche i jet 

privati. Quali? Innanzitutto va detto che chi usa jet vuole all'atterraggio servizi, confort, accoglienza di alto livello, 

collegamenti con mezzi esclusivi e viabilità adeguata. Poi non tutti i jet potranno atterrare ma, non elencando i 

piccoli, solo quelli definiti light jets con capacità di carico di 1000 kg (cioè piccoli gruppi) , i midsize jets con 

capacità di carico di 2500 kg (cioè gruppi medi); forse rarissimi heavy jets con capacità di carico di 5000 kg. Ma 

quali sono oggi, per dare una idea di sostanza, le loro mete preferite ?: Sardegna, New York, Caraibi, Dubai, Parigi 

(Firenze e Pisa hanno difficoltà ad accogliere voli privati: è conveniente che non vengano a Siena e vadano magari a 

Perugia o Bologna?) .  Ma andando oltre, tenendo presente il contesto generale, chiunque dovesse vincere la gara, 

avrà interesse a creare collaborazione di enti locali, aziende tecnologiche e istituzioni accademiche, con l’obiettivo 

di creare un ecosistema integrato e all’avanguardia? Mi viene in mente GSK , il Biotecnopolo e il Polo di Scienza 

della Vita, per il potenziale dei droni elettrici cargo per ottimizzare le operazioni logistiche e ridurre i tempi di 

consegna.   Infine, una pista di 1393 metri di lunghezza e con una larghezza di 30 metri - Categoria ICAO 3C - 

esclude a priori i grandi aerei e certamente anche i medi perchè oggi nessuno investe capitali a rimessa certa e il 

bacino commerciale di Siena, per questo tipo di voli, è coperto da Pisa, Firenze, Perugia, Viterbo (oggi, chi chiede 

una tratta di collegamento, fa fronte alle spese). Un ultimo dato: atterraggi (e decolli) nel 2023 ad Ampugnano 

"400". Non ho voluto esprimere una posizione personale anche se chi mi conosce sa quale sia, ma quasi solo 

elencare informazioni per aiutare a capire e avere riferimenti riscontrabili. Sena Civitas - Claudio Marignani 

 

 

Ma il bello è che alcune loro attività sono finanziate dall’Università :- “Decolonializzare l’Università per una 

decostruzione transfemminista del privilegio; Femminismo di periferia; In dialogo  con la malafimmina: pratiche 

transfemministe contro l’antimeridionalismo”. Contributo ricevuto  pari a 1.583,16 Euro. 

Tutto quello che precede, a chi scrive, ricorda una nota frase del Film Amici Miei detta da Ugo Tognazzi. Per 

alcuni, per fortuna pochi, forse la democrazia non finisce dove inizia il diritto degli altri….    Ma, restando nel 

consentito, io dissento …  da chi dissente... 

Quanti sanno che i giovani “animalisti” che prima del Palio  si sono immersi nella 

Fonte Gaia, avevano il “Pieno Supporto alla  Campagna di Ribellione Animale” del 

Collettivo  F.R.O.G. di Siena ?    Il loro pensiero (FROG):- “Il Palio di Siena è 

un’iniziativa violenta che da decenni uccide animali e marginalizza e aggredisce chi, 

tutto ciò, non vuole più legittimarlo.  Le contrade, complici privilegiate di questo 

sfruttamento, sono le prime realtà a sputare sul concetto di comunità, dando vita al 

compromesso senese per eccellenza: vuoi un gruppo di relazioni solide? Allora il Palio 

lo devi sostenere per forza.” 

 

 

Sviluppo dell’Aeroporto di Ampugnano: Voli "Non" di Linea ma Elicotteri, 

Piccoli Cargo, Jet Privati, Protezione Civile, Mezzi di Sicurezza e, un domani, 

droni per utilizzo commerciale e trasporto persone?    Proviamo a parlare 

dell'aeroporto di Ampugnano, solo su dati, che difficilmente possono essere 

interpretati. Ho fatto una breve ricerca che mi auguro porti comunque a 

riflettere e tolga spazio a strumentalizzazioni. 

Per prima cosa va chiarito che l'aeroporto di Ampugnano è sito del demanio 

che ricade sotto la gestione anche del Ministero della Difesa, e Enac, tramite 

Enac servizi , ha deciso di investirci 1,85 ml "di mezzi propri", quindi 

utilizzabili solo per "fini" aeroportuali. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dibattito interessante sulla possibilità di migliorare lo stato di benessere degli anziani, facendo sì che possano 

invecchiare più serenamente, tra Fabio Landazabal, Presidente di GSK Italia, e Barbara Mangiacavalli, Presidente 

della Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche, che rivendica un ruolo sempre più 

importante per gli infermieri in tema di prevenzione. Diverse sono le misure possibili: in primis adottare stili di vita 

sani, basati sull'attività fisica e una dieta povera di zuccheri e di grassi, e poi fare dei controlli periodici per diminuire 

il rischio di cronicizzare malattie che insorgono in età avanzata. Raccomandata è anche la vaccinazione dell'anziano, 

per prevenire malattie provocate da agenti infettivi specifici di quella fascia di età, come il meningococco, il virus 

sinciziale e l'herpes zoster. Ancora una volta, anche a livello infermieristico, si dà grande importanza allo stile di vita 

e alla necessità della prevenzione per una popolazione che invecchia e vive sempre più a lungo rispetto ad un recente 

passato.  Giuseppe Botta - Gruppo Sanità Informazione di Sena Civitas 

 

SI PUO’ INVECCHIARE 

IN SERENITA’? 

  

3 LUGLIO 1944 

 

3 LUGLIO 1944: Siena di prima mattina è 

liberata dai tedeschi. 

Da un'altura nei pressi l'Osservanza, si dice che 

il Generale De Monsabert (il comandante della 3 

Divisione algerina che di lì a poco entrerà in 

Piazza del Campo da trionfatore), ai suoi 

ufficiali che volevano  colpire la città con 

l'artiglieria, rispose di sparare a destra e a 

sinistra, al di là della città, ma nessuna bomba 

doveva cadere su Siena, altrimenti ci sarebbero 

state fucilazioni. Davanti alle insistenze degli 

ufficiali il Generale rispose: "tirate dove volete 

ma io vi proibisco di tirare al di là del XVIII secolo" e una pietra posta a Porta San Marco ce lo ricorda. 

Alle ore 06:00, quindi, entrarono in città i primi reparti militari alleati; Siena, i suoi monumenti e i suoi cittadini 

furono risparmiati e l'accoglienza verso i liberatori fu di un entusiasmo senza pari e le truppe amiche festosamente 

acclamate. 

"Il 3 luglio c'era folla per entrare a Siena" e i francesi relazionano come un carro armato fu costretto ad aggirare la 

città poiché c'era troppa gente sulla Nazionale n. 2. I reparti militari si accamparono ovunque, anche in Piazza del 

Mercato e cominciarono ad arrivare i primi rifornimenti ai civili.  

Si rividero le bandiere delle contrade che erano state chiuse nelle loro sedi. 

Le bibliografie ci presentano una liberazione cosiddetta dolce poiché nessun combattimento si svolse per le vie 

della città (mentre la stessa cosa non si può dire dei dintorni).  

Queste poche righe per non dimenticare ciò che accadde a Siena 80 anni fa e per ringraziare l'Amministrazione 

comunale che ha fatto interventi  per ridare lustro a "Piazza 3 luglio" facendo ripulire la bastionata, le scale e la 

pietra posta a memoria. Questo è uno spazio che merita maggiore attenzione e sensibilizzazione per quello che ci 

fa ricordare e per le sofferenze vissute dai senesi.  

Sena Civitas - Pietro Staderini 

 

 

   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHIARA PARRI – Sena Civitas risponde a Griccioli sul 

“Turismo” 

decisioni da tempo assunte o si trovino in uno stadio molto avanzato di operatività; aspetti dei quali il Consigliere 

Vanni Griccioli potrebbe non essere stato messo al corrente. Ritengo pertanto che l'informazione odierna non possa 

che suscitare il suo apprezzamento per il lavoro svolto dall'Assessorato, dalla maggioranza e dai dipendenti del 

Comune.   Per evitare qualsiasi equivoco e togliere ogni possibile dubbio o appiglio politico, è utile precisare quando 

è stato dato avvio a tali progetti. La proposta presentata, in effetti, sembra quasi ricalcarli; il che reca sorpresa, ma 

anche conferma di una condivisione di obiettivi e metodologie. Richiamo quindi alcuni atti formali, rientranti fra le 

numerose iniziative già intraprese dall’ Assessorato chiamato Turismo, Commercio e Attività Produttive, peraltro 

inserite nel Piano Strategico del Turismo, intervallate da decine di incontri: 

- con la deliberazione della Giunta n. 275 del 13/07/2023, il Comune ha aderito all'associazione Strade di Siena 

DMO, promuovendo una sinergia tra pubblico e privato, in particolare nel settore del turismo outdoor;  

- a ottobre 2023, l'associazione è stata trasformata in Terre di Siena DMO, per estendere la collaborazione a tutta la 

programmazione turistica regionale;  

- il 14/03/2024, con la deliberazione della Giunta n. 67, è stato approvato un protocollo di intesa per una 

collaborazione più strutturata, inclusa l'attivazione di una piattaforma informatica per la progettazione congiunta 

delle iniziative turistiche;  

- il consolidamento del rapporto pubblico-privato è stato centrale nella nostra gestione, come dimostra l'ottenimento 

della certificazione GSTC (Global Sustainable Turism Council) il 2023 e la sua conferma per il 2024;  

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 118 dell'11/04/24 ha inoltre formalizzato il primo piano strategico per il 

turismo sostenibile, delineando azioni per il periodo 2024-2030, attivamente supportato dalle associazioni di 

categoria e dall'Associazione DMO. 

Come può vedere, si tratta di un processo in gran parte già attivo e in parte in fase conclusiva. Questo, solo in un 

anno di mandato. E come ben sa, in questo campo è necessario procedere con tempi e modi appropriati, comunque 

nella direzione di favorire il passaggio da una gestione puramente pubblica a una gestione collaborativa tra pubblico 

e privato, magari anche attraverso la costruzione di un soggetto dotato di una propria personalità giuridica per la 

ricerca di una gestione efficace della destinazione turistica. 

Alla luce di ciò che precede, invito il Consigliere Vanni Griccioli a valutare il ritiro dell'atto i cui contenuti e la cui 

risoluzione sono superati da quanto già intrapreso dalla maggioranza in alternativa il mio voto all’atto di indirizzo 

sarà contrario." PARRI CHIARA - Capogruppo Sena Civitas 

 

 

Intervento di chiarimento sull’atto di indirizzo sul turismo. 

Di seguito l’intervento integrale che avrei dovuto fare in Consiglio Comunale ma il 

rinvio in Commissione non mi ha permesso di esprimere quanto pensavo e che riporto 

integralmente. 

"Come Capogruppo di Sena Civitas, desidero innanzitutto ringraziare il Consigliere 

Vanni Griccioli, per la sua attenzione al tema del miglioramento della gestione 

dell'offerta turistica nella città di Siena. Tuttavia è necessario sottolineare che la sua 

proposta non tiene conto delle politiche già attuate dalla maggioranza e 

dall'Assessorato al Turismo, Commercio e Attività Produttive, sin dall'inizio del 

mandato. Mi preme infatti evidenziare come i suoi suggerimenti siano riferibili a 

A conferma di quanto sopra riportato: 

in data 8/8/2024, è stato istituito il “Tavolo di Lavoro per il Turismo” , per 
rafforzare la governance turistica della città. Il tavolo vedrà il coinvolgimento di 
Istituzioni, Categorie e Associazioni rappresentative del territorio e sarà guidato da 
tecnici esperti in destination management e processi partecipativi. Fra l’altro, fra i 
“molti” scopi,  quello di stimolare sinergie strutturali e consolidare le forme di 
cooperazione fra soggetti pubbblici e privati coinvolti nel governo della 
destinazione e nell’organizzazione dei prodotti turistici, sostenendo e 
promuovendo progetti strategici per implementare il settore. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SIENA CITTA’ DELLA MUSICA: IL PLAGIO DI "AREA CIVICA" 

 

Fare opposizione è un mestiere difficile. Occorre pazienza e 

capacità di stare sempre un passo avanti rispetto alle attività 

e alle idee di chi fa parte della maggioranza.  Qualcuno è 

bravo a farlo, altri meno. Tra questi ultimi ci mettiamo 

senz’altro gli amici di Area Civica che, con notevole 

sfrontatezza e finta ingenuità, si permettono di dare 

“consigli” all’Amministrazione sul tema importantissimo 

della Musica e del suo ruolo per la città e per la società, 

sciorinando concetti e proposte che ci suonano molto 

familiari. Non è che per caso Area Civica ha fatto un 

maldestro copia e incolla di quanto  Sena Civitas  ha  già  da 

diversi mesi presentato pubblicamente alla città come frutto del mandato ricevuto dall’Amministrazione Comunale 

nel settembre dell’anno scorso e concretizzatosi nello studio di fattibilità del Progetto “Siena Città della Musica”. 

Non ci credete? Giudicate voi stessi: di seguito il link di quanto pubblicato sulla nostra pagina Facebook il 30 

novembre 2023 :   https://www.facebook.com/share/p/oVQq6GkWC9FRvSLj/     

Avevamo già detto tutto noi: la sinergia tra le grandi istituzioni musicali senesi, l’individuazione e la 

valorizzazione di spazi per la musica, la promozione della musica di base, e tanto, tanto di più, ma con una piccola 

differenza: il nostro Progetto è arrivato dopo una lunga e capillare attività di ascolto che ha coinvolto oltre 100 tra 

musicisti, associazioni, gruppi e istituzioni varie della città. Quell’attività di ascolto che Area Civica spesso 

rivendica e invoca come metodo ma che stavolta, abbiamo l’impressione, si sia concretizzata in una penosa attività 

di scopiazzatura.  La cosa poi assume elementi quasi grotteschi se consideriamo che proprio gli eventi evocati da 

Area Civica (i bellissimi concerti in Piazza del Campo, il programma musicale in Fortezza) a cui aggiungiamo la 

nuova e interessante iniziativa Shop and Stroll realizzata in sinergia con Siena Jazz, sono precisamente le prime 

attuazioni da parte del Comune del nostro Progetto a cui presto si aggiungeranno importanti collaborazioni con 

l’Università di Siena e la riconversione di spazi inutilizzati a beneficio dello sviluppo culturale e artistico delle 

periferie. Cari amici di Area Civica, i Progetti non si fanno con quattro righe scritte “annusando l’aria che tira” ma 

con il metodo, l’ascolto e le capacità. Vi diamo un consiglio noi a questo punto: concentrate le vostre energie 

sull’elaborare qualcosa di originale; la nostra memoria e quella dei cittadini è ancora buona e i Social, oltre a tanti 

rischi, hanno anche il pregio di mantenerla allenata per chi vuole evitare brutte figure. Sena Civitas 
 

UN PO’ DI SATIRA 

 

"TENTATIVI  di IMITAZIONE ,ovvero NOTE STONATE" 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In città musica di tutti i tipi a "volume" moderato, quasi di sottofondo. Ballerini che danzano 

passeggiando.  Molte persone dai 4 Cantoni a Piazza San Giovanni; da Camollia alle Logge del 

Papa (negozi luci e ombre come clientela). L’'iniziativa è piaciuta e,  partendo da zero, davvero un 

buon risultato. In prossimo anno,  facendo tesoro dell’esperienza maturata, siamo convinti che 

tutto non potrà che migliorare. Certamente alcune attività commerciali non hanno raggiunto gli 

obiettivi sperati, ma la città ha risposto positivamente. La foto di Via Montanini alle 22,30  

(solitamente semideserta) conferma la nostra impressione. 

  

Giovedì: 

Via Montanini alle ore 22,30 

SIENA: A LUGLIO E AGOSTO, OGNI GIOVEDI’ FINO A 

MEZZANOTTE NEGOZI APERTI, MUSICA, BALLERINI… 

A INIZIATIVA CONCLUSA, UN BREVE COMMENTO 

Assessore Vanna Giunti 

Attività Economiche 

 

 

 

 

Purtroppo la nostra pagina fb originale (“ Circolo Sena 
Civitas “,  con 2500 persone di Siena che la seguivano) , 

sembra non  più recuperabile , dopo i numerosi attacchi  
hacker che, per la tempistica e l'accanimento, farebbero 

pensare male (iniziati l’8  luglio 2023). Nella nuova  

pagina (“ Sena Civitas ” ), sono stati comunque trasferiti i 

contenuti della pagina fb  precedente. Chi mette "mi piace" 
alla nuova pagina (iniziando da chi già seguiva l'altra)   aiuta 
la diffusione delle posizioni di Sena Civitas.  

Un grazie comunque a tutti.   Sena Civitas 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

RIUNIONE REGIONALE DELLE LISTE CIVICHE 

 

 

Perchè, in vista delle elezioni regionali, è da valutare 

positivamente l'iniziativa svoltasi a Pisa, di costituire la Rete 

Civica Toscana fra le liste civiche che sostengono, nei 

capoluoghi, i Sindaci espressione di coalizioni di 

centrodestra? 

Proviamo a sviluppare alcune riflessioni. 

Il civismo di questi anni, a livello territoriale, nelle sue 

molteplici forme ha avuto almeno due meriti indiscussi:  

1) quello di mantenere attiva una parte dei cittadini non più 

convinti della bontà della proposta politica nazionale e quindi 

limitare l'astensione, in particolare nelle elezioni 

amministrative;  

2) portare all’attenzione i piccoli e grandi temi delle comunità 

locali (spesso sottaciuti per preminenza di temi identitari o 

nazionali), evidenziandone le debolezze e punti di forza, 

fornendo una miriade di proposte e progetti. 

Non sono aspetti di poco conto. Ma… come sempre c’è un 

ma. È infatti altrettanto vero che da solo, il civismo, non 

riesce a vincere. Come Sena Civitas ne abbiamo preso atto e, 

per questo, pur avendo sempre ripetuto l'importanza dei 

partiti per le competizioni extraterritoriali, abbiamo fatto la 

nostra scelta di non ripercorrere in futuro ipotesi solo civiche. 

La nostra natura moderata ci vede per questo appoggiare 

convintamente il Sindaco Nicoletta Fabio. Questa specifica, 

perchè, il civismo,  quello vero (non liste improvvisate o 

civetta appoggiate dall'esterno) prima o dopo - che sia più 

orientato a destra oppure a sinistra - deve venire a patti con i 

partiti.  

La motivazione?  La risposta meriterebbe una discussione 

attenta. Proviamo a dare alcuni spunti: 

 a) non esistono problemi di qualunque comunità la cui 

soluzione resti precisamente dentro il perimetro dei confini 

comunali e la maggioranza dell'elettorato, pur premiando 

complessivamente il civismo,   ritiene che in caso di vittoria, 

in mancanza di alleanze definite, manchi adeguata 

interlocuzione certa, anche se solo di una parte politica;  

b) non esistono risposte e soluzioni facili tanto meno immediatamente percorribili; 

c)  ovunque occorrono visioni e risposte che richiedono azioni coordinate e continuative; capacità di competere e 

cooperare.  

In sintesi, non bastano idee, progetti e classe dirigente se non per importante supporto e maggiore garanzia di 

interesse al territorio  (quest'ultimo aspetto, in realtà, riguarda i movimenti civici ma anche le forze politiche poco 

strutturate). 

I movimenti civici radicati nel territorio, con la loro storia, sono però qualcosa  che va oltre i partiti. E per vincere i 

partiti devono andare oltre il loro elettorato. L'idea che  per le elezioni regionali si possa creare un' unica lista 

civica a supporto del candidato Presidente di cdx, non è certo marginale. Occorrono però alcuni presupposti 

essenziali. Fra questi: a) il dialogo paritetico e senza fughe in avanti, fra le liste civiche  di ogni provincia e poi fra 

quelle di tutte le province; b) la costituzione in ogni capoluogo di coordinamenti aperti anche alle liste civiche di 

area presenti in provincia; c) il reale riconoscimento di ruolo di garanzia oltre che  al candidato Presidente anche ai 

partiti, affinché la voce civica , in un collage di liste,  trovi sede e compensazione anche a livello di rappresentanze 

territoriali, laddove le liste di una o più province non riescano ad esprimere una rappresentanza diretta; d) che i 

partiti ritengano questa scelta essenziale per la vittoria e il cambiamento. 

Tutte cose che devono trovare chiarezza nei prossimi mesi. Certo è che il seme è stato gettato ed è già divenuto 

germoglio. Adesso occorre che il civismo faccia il suo sforzo e ciascuna espressione civica parta dall’orto di casa 

per proiettarsi in un terreno ampio e inesplorato. Sena Civitas - Claudio Marignani 


